
  

 

 

 

 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e 
agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo 
aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, 
oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: 
“Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si 
rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli 
rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due 
ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il 
primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i 

pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni 
infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i 
pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, 
avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da 
credergli».  
      

                             Un uomo aveva due cuori... 
Il breve testo è costruito in modo geniale: Gesù la racconta, lo fa commentare 
ai diretti interessati e poi toglie il velo dallo specchio per far capire che si stava 
parlando proprio di loro. Le parole di Gesù mirano a mettere a nudo quelli che 
credono di essere giusti e che si sentono già a posto, arrivati. È curioso 
notare che questo uomo non ha un terzo figlio, che fa immediatamente ciò 
che il Padre dice... 
«Un uomo aveva due figli», si potrebbe tradurre così: un uomo aveva due 
cuori. Siamo tutti così, contradditori e incerti, con due cuori: uno che dice sì e 
uno che lo contraddice. Abbiamo tutti due anime: quella dell'apparire e del 
fingere per gli altri, e quella dell'essere veri anche se nessuno vede e sa. 
Non si illude Gesù. Conosce bene come siamo fatti: non esiste un terzo figlio 
ideale, in cui senza contraddizioni avvenga l'incontro perfetto del dire e del 
fare. Non è difficile riscontrare in me, il figlio che vive d'apparenza. Mi dico 
cristiano e credo d'esserlo realmente; per il fatto di ritenermi, di appartenere 
alla "squadra" di Cristo, di andare magari anche in chiesa, recitar preghiere, 
sgranare rosari penso anche di potermi dire discepolo, essere dei suoi, e di 
fare la sua volontà. Ebbene, questo è l'atteggiamento di quel figlio della 
parabola che dice sempre sì, ma non fa la volontà del padre. 



Poi c'è l'altro figlio, l'altra parte di me. Quello che dice di no, quello che 
spesso fa fatica a vivere con suo padre, che si allontana dalla sua casa. 
Quello che affamato cerca altre mense, che assetato cerca pozzanghere alle 
quali abbeverarsi. Quello che fa esperienza della propria debolezza, che 
vorrebbe ma non ce la fa, quello che si ferisce attraverso il proprio peccato. 
Quello che si trova sempre al punto di partenza. Il Vangelo di oggi dice che 
proprio questo figlio, questa povera creatura, infangata sino al collo, ha 
compiuto la volontà del Padre. Ma come è possibile?  
Forse occorre domandarsi a questo punto in cosa consiste il "fare la volontà 
del Padre". Stando al Vangelo evinciamo che essa consiste nell'accettare, 
accogliere, fare esperienza dell'amore gratuito di Dio per me suo figlio. 
Compiere la volontà di Dio non è anzitutto un fare qualcosa per lui, 
obbedienza a una sua norma, o moltiplicare atti religiosi, ma piuttosto 
permettere che lui compia in me la sua opera, ossia si manifesti a me per ciò 
che è! Mi piace sottolineare che la prima risposta data dai figli al Padre resta 
ambigua, aperta, e che non si possa formulare nessun giudizio su di essi a 
partire dalle loro parole. Uno dice prontamente "Sì!" e fa un bel figurone, ma 
poi non combina niente. L'altro dice "No" e tutti lo fischiano, ma poi si 
rimbocca le maniche e fa la volontà del Padre. Insomma, è' il "fare" ad essere 
decisivo, mentre il "dire" resta comunque sempre ambiguo. 
La fede cristiana ha una caratteristica che la rende unica: il fatto di credere in 
un Dio incarnato costringe la nostra spiritualità ad incarnarsi, obbliga la nostra 
preghiera a diventare azione, porta i nostri discorsi alla verifica continua nelle 
azioni. Come sarebbe più comoda una fede che resta nei cieli! Una religione 
che si esaurisce nella preghiera e nel culto, nella devozione e nel timore! 
Gesù chiede al proprio discepolo di imitarlo nelle parole e nelle opere, senza 
sfiancarsi alla ricerca di una pagana coerenza, ma nella serena 
consapevolezza che incontrare il Vangelo ci spinge a cambiare la vita. 
Gesù non è morto in nome della coerenza, ma dell'amore. Spesso cerchiamo 
nella nostra vita cristiana, e nella Chiesa, una coerenza asettica e inumana. 
La Chiesa, invece, è fatta di peccatori perdonati che sanno indicare il volto 
della misericordia. O così vorrei che fosse. 
Qui, Gesù si concentra sull'atteggiamento di fondo: l'autenticità con Dio. 
Presentarci a lui nella nudità imbarazzata dell'essere. Noi, operai della prima 
ora, siamo chiamati a interrogarci sul nostro stare nella vigna del Signore. 
Il Signore chiede l'autenticità, apprezza di più il figlio che dice: "Non ce la 
faccio, non ne ho voglia" e poi si sforza, rispetto all'altro che dice "sì" e non si 
schioda. La bella notizia di questa Domenica? Ciò che Dio sogna non è 
l'obbedienza o la fatica, ma far maturare la vigna della storia. Se agisci così 
fai vivere te stesso, fai viva la tua vita!  
Avvisi della prossima settimana  

 Domenica 1° Ottobre: Inizia il Mese Missionario Alle 9.30 inizio del 
percorso di preparazione al sacramento del matrimonio.                  



Alle 12.15 Battesimo comunitario di Candio Gabriele, Ciamini Aurora, 
Davanzo Nicolò, Murador Elaia, Tottolo Riccardo.  

 Presentazione dépliant della Collaborazione e preghiera (da portare 
con sé per le prossime settimane)!  

 Lunedì alle 18.00 Messa al capitello del Sile (Barcone alle 17.30) 
 Mercoledì riprende il cammino “Due Miglia” a Preganziol alle 21.00 
 Giovedì Messa e Adorazione fino alle 21.30 
 Venerdì alle 20.45 Itinerario in preparazione al Matrimonio 
 Sabato 7 alle 15.00 a Treviso Mandato dei Catechisti (ritrovo 14.30) 
 Domenica 8 Ottobre: A Bonisiolo per la celebrazione del Sacro Cuore 

al termine della Messa delle 10.00 ci sarà un momento di preghiera in 
chiesa. Alle 11.00 Battesimo di Braglia Isabel e di De Marchi Samuel. 

 A Casale domenica 8 ottobre inizia l’ACR con la Messa delle 9.30 (Rif 
Anna 3286148695 e Maddalena 3317870778). Domenica 5 Novembre 
Assemblea Elettiva di AC. Alle 16.00 Premio Letterario (auditorium) 

 

Appuntamenti importanti del prossimo periodo: 

 Martedì 10 ottobre alla sera pellegrinaggio a Riese (messa e 
fiaccolata al corpo di S. Pio X): ci si può iscrivere in sacrestia entro il 4 
ottobre per il pullman. Partenza alle 18.45 dal Cimitero (10,00€). 

 Sabato 21 Ottobre alle 17.00 a Conscio Messa di istituzione della 
Collaborazione: per chi desidera c’è la possibilità di raggiungere 
Conscio a piedi (partenza davanti alla chiesa di Casale alle 15.00!) 

 30 Novembre Festa di S. Andrea Apostolo con il vescovo Michele  
 ORARI della Catechesi: Lunedì 3ª Elem.; Martedì 4 ª Elem.; 

Mercoledì 2 ª Elem.; Giovedì 5 ª Elem: dalle 16.30 alle 17.30. Al 
Sabato le Medie! Si riprende nella seconda settimana di Ottobre! 

 

Ricordiamo: 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di Riso e 
Caffè! Grazie anche per quanto condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 5 Novembre e 3 Dicembre a Casale (ogni 
informazione in canonica) 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 01 
Ottobre 2023 

  
XXVI Tempo Ordinario 

S. Teresa di Lisieux 

MESE MISSIONARIO 

08,00 *Dal Ben Enrico, Costacurta Teresa, Dal Ben 
Maria Def. Fam. Dal Ben *Munarin Gianna 

09,30  

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: Fam. Chiarato 
Umberto  

11,15 * Schiavon Otello e Vanin Pietro *De Pieri Carla 
*Romano Giuseppe 

18,30   * Italia, Bruno, Concetta, Pietro *Fam. Sponchiado 
Ferruccio e Andreuzza Giuseppina e Fam. 
Crosato Giuseppe e Minotto Angela 

Lunedi 02 Ottobre 
 SS. Angeli Custodi 

18,00 Al Capitello del Sile: *Gatti Rodolfo  e 
Boniollo Paolo *Fam. Fulegotto 

Martedì 03 Ottobre 
 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Alice Nardini 
*Ennio e Gloria Scala 

Mercoledì 04 Ottobre 
S. Francesco d’Assisi 

09,00 

 

* Vivi e Def. Fam. Zoia Tullio 

Giovedì 05 Ottobre 
S. Faustina K. 

18,30 Messa e Adorazione fino alle 21.30: 

*Simionato Gloria e Antonio *Antonietta  

Venerdì 06 Ottobre 18.30 In Santuario a Bonisiolo:  

Sabato 07 Ottobre 
B.V.Maria del Rosario 

18,30 

 

*Ceolin Ugo e Padoan Dina *Paolo e Mario *Palù 
Anna e Fernanda *Ronchese Sergio *Marchiante 
Bruna *Primo e Famigliari *Sbarra  Oliviera e 
Biasin Giobatta 

Domenica 08 Ottobre 
 

S. Felice Vescovo 
 

XXVII Tempo Ordinario 

08.00 *Rosina Gino ,Angela e Luigi 

09,30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11.15 *Romano Guido 

18.30  

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina Se 

non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


